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Con il DM del 1.12.2023 sono stati previsti anche per il 2024 nuovi incentivi per rinnovare il parco
veicolare. I soggetti beneficiari saranno le impresa di autotrasporto di merci per conto terzi.
Nelle prossime pagine analizzeremo cosa prevede l’incentivo. 
I termini di presentazione delle domande saranno stabiliti con un successivo decreto.
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maggiormente eco-sostenibili 
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2 Mensile dell’Unione Artigiani di Bergamo e Provincia 
n° 1 - Marzo 2024 - anno LXXV

VIT

Autotrasporto di merci per conto terzi:
incentivi per il rinnovo parco veicolare

CATEGORIE:
AUTO

TRASPORTATORI

Con il DM 1.12.2023, pubblicato sulla G.U. 18.1.2024 n. 14, sono stati previsti ulteriori incentivi per il rinnovo del parco veicolare delle imprese 
di autotrasporto di merci per conto terzi, mediante investimenti in veicoli maggiormente eco-sostenibili ed eliminazione di quelli più obsoleti, 
con uno stanziamento complessivo di 25 milioni di euro.

SOGGETTI BENEFICIARI
Possono accedere agli incentivi in esame le imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi:
• attive sul territorio italiano;
• la cui attività prevalente sia quella di autotrasporto di cose;
• iscritte al Registro elettronico nazionale (REN) e all’albo nazionale degli autotrasportatori di cose per conto di terzi.

INVESTIMENTI AMMISSIBILI E AMMONTARE DEI CONTRIBUTI
In relazione all’acquisizione, anche mediante locazione finanziaria, di:
• veicoli commerciali nuovi di fabbrica a trazione alternativa a metano CNG, ibrida (die-sel/elettrico) ed elettrica (full electric) di massa 
complessiva a pieno carico pari o superiore a 3,5 t. e fino a 7 t. e di veicoli a trazione elettrica superiori a 7 t., è previsto un contributo di 
4.000,00 euro per ogni veicolo CNG e a motorizzazione ibrida e di 14.000,00 euro per ogni veicolo elettrico di massa complessiva a pieno 
carico pari o superiore a 3,5 tonnellate e fino a 7 t. e di 24.000,00 euro per ogni veicolo elettrico superiore a 7 t.;
• veicoli commerciali nuovi di fabbrica a trazione alternativa ibrida (diesel/elettrico), a metano CNG e gas naturale liquefatto LNG di massa 
complessiva a pieno carico superiore a 7 t., è previsto un contributo di 9.000,00 euro per ogni veicolo a trazione alternativa ibrida 
(diesel/elettrico) e a metano CNG di massa complessiva a pieno carico superiore a 7 t. e fino a 16 t. e di 24.000,00 euro per ogni veicolo a 
trazione alternativa a gas naturale liquefatto LNG e CNG ovvero a motorizzazione ibrida (diesel/elettrico) di massa superiore a 16 t.;
• dispositivi idonei ad operare la riconversione di autoveicoli a motorizzazione termica di massa complessiva fino a 3,5 t. per il trasporto merci 
come veicoli elettrici, è previsto un contributo pari al 40% dei costi ammissibili, comprensivi del dispositivo e dell’allestimento, con un tetto 
massimo di 2.000,00 euro.

Rottamazione di precedenti veicoli
Alle imprese che, contestualmente all’acquisizione di un veicolo ad alimentazione alternativa, dimostrino anche l’avvenuta radiazione per 
rottamazione di veicoli di classe inferiore ad Euro VI step E o Euro 6 E, è prevista una maggiorazione del contributo pari a 1.000,00 euro per 
ogni veicolo rottamato. Il veicolo rottamato deve essere stato detenuto in proprietà o ad altro titolo da almeno un anno antecedente al 
18.1.2024.
In relazione alla radiazione per rottamazione di automezzi di massa complessiva a pieno carico superiore a 7 tonnellate con contestuale 
acquisizione, anche mediante locazione finanziaria, di veicoli commerciali nuovi di fabbrica, adibiti al trasporto merci di massa complessiva a 
pieno carico superiore a 7 t., conformi alla normativa anti-inquinamento Euro VI step E, il contributo è pari a 7.000,00 euro per ogni veicolo di 
massa complessiva a pieno carico superiore a 7 t. e fino a 16 t. e a 15.000,00 euro per ogni veicolo di massa complessiva a pieno carico 
superiore a 16 t..
In relazione all’acquisizione di veicoli commerciali leggeri Euro 6 E ed Euro VI step E, il contributo è di 3.000,00 euro per ogni veicolo 
commerciale di massa pari o superiore a 3,5 t. e fino a 7 t., con contestuale rottamazione di veicoli della medesima tipologia.

Acquisizione di rimorchi, semirimorchi o equipaggiamenti per autoveicoli specifici
Sono previsti contributi anche in relazione agli investimenti riguardanti:
• le acquisizioni, anche mediante locazione finanziaria, di rimorchi e semirimorchi, nuovi di fabbrica, per il trasporto combinato ferroviario e 
marittimo;
• i rimorchi, semirimorchi o equipaggiamenti per autoveicoli specifici superiori alle 7 t. allestiti per il trasporto da effettuarsi conformemente agli 
accordi sui trasporti nazionali e internazionali delle derrate deteriorabili;
• la sostituzione, nei rimorchi, semirimorchi o autoveicoli specifici superiori alle 7 t. allestiti per il trasporto da effettuarsi conformemente agli 
accordi sui trasporti nazionali e internazionali delle derrate deteriorabili, delle unità frigorifere/calorifere installate, ove non rispondenti ai previsti 
standard ambientali.

Maggiorazione per piccole e medie imprese e reti di imprese
I contributi in esame sono maggiorati del 10% in caso di acquisizioni effettuate da parte di piccole e medie imprese, oppure da impese aderenti 
a una rete di imprese, ove gli interessati ne facciano espressa richiesta nella domanda di ammissione al beneficio.
Le suddette maggiorazioni sono cumulabili.

Limite massimo
In ogni caso, gli investimenti ammissibili ai contributi non possono superare l’importo di 550.000,00 euro per singola impresa.

Incumulabilità
I contributi in esame sono incumulabili, per le medesime tipologie di investimenti e per i medesimi costi ammissibili, con altre agevolazioni 
pubbliche, incluse quelle concesse a titolo “de minimis”.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Con un successivo decreto direttoriale saranno stabilite le modalità e i termini di presentazione delle domande, finalizzate alla prenotazione del 
beneficio. A tali fini, sarà sufficiente produrre copia del contratto di acquisizione dei veicoli indipendentemente dalla trasmissione della fattura 
comprovante il pagamento del corrispettivo. 
Le domande saranno esaminate in base all’ordine di presentazione, fino ad esaurimento delle risorse disponibili.

PROVA DEL PERFEZIONAMENTO DELL’INVESTIMENTO
I soggetti che hanno presentato la domanda di prenotazione delle risorse, dovranno comunque rendicontare i costi di acquisizione dei beni 
oggetto di investimento e fornire la prova documentale che i beni acquisiti possiedono le previste caratteristiche tecniche.
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FISCALE

Regime forfettario: chiarimenti
Con la circ. 5.12.2023 n. 32, l’Agenzia delle Entrate fa il punto sulla disciplina applicabile al regime forfetario di cui alla L. 190/2014. 
Le novità più rilevanti sono costituite, in particolare: 
- dall’innalzamento del limite dei ricavi e compensi ai fini dell’applicazione del regime, che a partire dal periodo d’imposta 2023 passa da 
65.000,00 a 85.000,00 euro; 
- dall’introduzione di una causa di decadenza immediata dal regime, che si verifica al superamento della soglia di 100.000,00 euro di 
ricavi o compensi percepiti (art. 1 co. 71 della L. 190/2014). 

I maggiori dubbi interpretativi si sono concentrati sulla nuova causa di fuoriuscita immediata, che ha effetti sulle imposte sui redditi, sull’IVA e 
sulle ritenute. 

EFFETTI SULLE IMPOSTE DIRETTE 
Dal punto di vista delle imposte dirette, il superamento del limite di 100.000,00 euro provoca la cessazione del regime forfetario per il periodo 
d’imposta stesso nel quale si verifica detta condizione; a tal fine, l’Agenzia delle Entrate chiarisce che per la verifica del predetto limite è 
necessario adottare il criterio di cassa, in linea con i criteri di determinazione del reddito propri del regime forfetario e con il dato letterale della 
disposizione in commento. 

EFFETTI SULL’IVA 
Il verificarsi della causa di decadenza rende dovuta l’IVA “a partire dalle operazioni effettuate che comportano il superamento del predetto 
limite”; secondo l’Agenzia delle Entrate, tenuto conto del fatto che il suddetto co. 71 fa riferimento ai ricavi o compensi “percepiti”, ciò che rileva 
è l’incasso dei medesimi, e non l’emissione della relativa fattura. 
Di conseguenza: 
- la fattura che comporta il superamento del limite di 100.000,00 euro, se emessa contestualmente all’incasso, deve esporre l’IVA a 
debito; 
- se l’incasso avviene in un momento successivo all’emissione della fattura gli obblighi ai fini IVA vanno assolti a partire dal momento in 
cui il corrispettivo viene incassato; la relativa fattura dovrà inoltre essere integrata, anche se emessa in un momento antecedente all’incasso 
che causa la fuoriuscita dal regime. 

L’Agenzia delle Entrate chiarisce inoltre che deve essere assoggettata ad IVA l’intera operazione che supera la soglia di 100.000,00 euro, 
senza possibilità di scindere il corrispettivo oggetto di fatturazione. 

EFFETTI SULLE RITENUTE
Il superamento della soglia di 100.000,00 euro ha effetti anche sull’applicazione delle ritenute d’acconto di cui al titolo III del DPR 600/73; in 
linea generale, i contribuenti forfetari non sono assoggettati a ritenuta d’acconto da parte del sostituto d’imposta, e non sono tenuti ad operare 
tali ritenute (salvo il caso in cui si tratti di redditi di lavoro dipendente o assimilati). 
In merito l’Agenzia delle Entrate chiarisce che, tenuto conto del fatto che per espressa disposizione normativa le ritenute sono operate all’atto 
del pagamento, le stesse vanno applicate ai compensi percepiti dal professionista che comportano il superamento della soglia e a quelli 
successivi; diversamente, le ritenute non devono essere operate retroattivamente per i compensi incassati prima del superamento del limite. 
Per quanto riguarda le operazioni passive, il professionista assume il ruolo di sostituto d’imposta solo a decorrere dal primo pagamento 
effettuato successivamente al superamento della soglia, anche nel caso in cui la fattura già ricevuta non indichi l’importo della ritenuta. 

RAGGUAGLIO AD ANNO 
La nuova causa di decadenza immediata ha generato alcuni dubbi anche in merito alla necessità di ragguagliare ad anno il limite di 
100.000,00 euro, in caso di inizio dell’attività in corso d’anno. 
In merito, l’Agenzia delle Entrate osserva che la norma richiede espressamente il ragguaglio ad anno relativamente alla soglia degli 85.000,00 
euro, ma nulla dice in merito a quella dei 100.000,00 euro; ciò porta a ritenere che il superamento di tale ultima soglia rappresenti “ una 
fattispecie speciale di cessazione dal regime forfetario, da intendersi in termini assoluti, considerando, a tal fine, i ricavi o i compensi 
concretamente percepiti” (in altre parole, il ragguaglio ad anno nel caso di specie non si applica). 

USCITA IN CORSO D’ANNO E RELATIVI ADEMPIMENTI 
La fuoriuscita dal regime forfetario in corso d’anno, con conseguente applicazione della tassazione ordinaria IRPEF sull’intero periodo 
d’imposta, porta con sé anche l’obbligo di assolvimento di diversi adempimenti. 
In particolare, l’Agenzia delle Entrate chiarisce che il superamento del limite di 100.000,00 euro comporta l’istituzione dei registri e delle 
scritture contabili previsti dal titolo II del DPR 600/73; le operazioni dovranno essere annotate: 
- con le modalità e i termini fissati dal citato titolo, se effettuate a decorrere dal momento in cui la soglia in esame è stata superata; 
- entro il termine di presentazione della dichiarazione annuale, se effettuate dall’inizio del periodo d’imposta e anteriormente al 
superamento della soglia in esame. 

Le operazioni che determinano il superamento del limite e quelle successive sono inoltre soggette agli ulteriori obblighi ordinariamente previsti. 

EFFETTI SUI VERSAMENTI 
L’applicazione della tassazione IRPEF ordinaria per l’intero periodo d’imposta ha effetti anche sui versamenti; in particolare: 
- le imposte a saldo relative all’anno in cui è stato superato il limite di 100.000,00 euro dovranno essere determinate nella relativa 
dichiarazione annuale, applicando le norme del TUIR in materia di reddito di lavoro autonomo o reddito d’impresa, e versate entro il termine 
ordinariamente previsto; 
- gli acconti dovranno essere determinati e versati con le modalità ordinarie (metodo storico o metodo previsionale), utilizzando i codici 
tributo “coerenti con le modalità di determinazione del reddito adottate”. 

In merito, l’Agenzia delle Entrate chiarisce che se il soggetto fuoriuscito in corso d’anno dal regime forfetario adotta il metodo storico gli acconti 
devono essere determinati con le modalità proprie del forfetario, e versati con i relativi codici tributo; l’imposta dovrà essere poi determinata 
con le ordinarie regole IRPEF, versando a saldo quanto effettivamente dovuto. 
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Campagna adesioni 2024

Questa tessera
è tre volte speciale

Anche per l’anno 2024, una tariffa, trasparente e omnicomprensiva.

Soprattutto in questo momento di grande difficoltà, con la tessera 
dell’Unione Artigiani puoi rivolgerti ai nostri uffici per qualsiasi 
problema si presenti ogni giorno nella gestione della tua attività.

Presso la nuova sede centrale di Bergamo in Via Autostrada o al più 
vicino ufficio di zona, avrai sempre risposte chiare, veloci e 
competenti.
La titolarità da diritto a ricevere tutti i servizi dell’Unione sulle 
questioni amministrative, sul fabbisogno finanziario per lo sviluppo 
dell’impresa, sulle incombenze fiscali, previdenziali, legali, sanitarie e 
per la sicurezza.

Il loro costo è sempre contenuto e convenzionato, alcuni interventi, 
come il check up sul testo unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, 
sono invece del tutto gratuiti.

Le quote associative dell’Unione Artigiani si intendono valevoli per 
ogni Azienda, indipendentemente dal numero dei Soci e soprattutto, 
non comportano il pagamento di ulteriori oneri aggiuntivi, per certi 
aspetti, occulti tramite INPS o INAIL.

Nel portafoglio di agevolazioni offerte è inserito un vantaggioso 
accordo con i gestori PEC (Posta Elettronica Certificata) e firma 
digitale per poter fornire a ciascuna impresa associata il proprio 
indirizzo di mail certificata e rilasciare il dispositivo di firma in tempo 
reale.
Con l’Unione Artigiani di Bergamo hai fatto la scelta giusta.

20242024
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TESSERA - IL VANTAGGIO DI ASSOCIARSI

DA CONSERVARE, DA TENERE SEMPRE CON TE 
E SOPRATTUTTO DA UTILIZZARE

La tessera riporta tutti i Codici di Riferimento della tua attività,
si rivelerà perciò preziosa ogni volta che dovrai disporne.

Abbiamo riassunto qui sotto la quantità dei servizi 
e la tutela a cui hai diritto

grazie alla tua appartenenza all’Unione.

Se desideri informazioni o chiarimenti, 
rivolgiti senza esitazione

agli Uffici della Sede o alla Delegazione a te più vicina.

COMPRESO NELLA TESSERA

  Abbonamento  annuale  gratuito  alla  PEC (Posta
Elettronica Certificata) (obbligatoria per le ditte iscritte al
Registro Imprese).

  Consulenze di  carattere  generale  amministrative,
fiscali, lavoro, sicurezza, ambiente...

  Prima  consulenza legale. Se la pratica viene avviata il
legale convenzionato applicherà tariffe favorevoli.

  Informazioni  e  pubblicazioni di  carattere  fiscale,  di
categoria,  sicurezza  e  quanto  connesso  al  mondo
imprenditoriale per essere sempre aggiornati sulla continua
evoluzione normativa.

  Aggiornamento  sui  bandi  agevolativi  sia  relativi  a
incentivi per investimenti aziendali e start-up sia relativi ad
incentivi per assunzioni.

  Partecipare a seminari, incontri e convegni informativi
di  approfondimento  su  temi  fiscali,  di  categoria,  di
sicurezza, ambientali...

  Check-up aziendali per la verifica degli adempimenti in
materia di sicurezza e salute negli ambienti di lavoro presso
la sede di Bergamo.

  Check-up  consumi  per  utenze  elettriche  e  gas e
proposta  fornitura  con  azienda  convenzionata  a  tariffe
vantaggiose.

  Assistenza previdenziale  e  pensionistica tramite
Patronato.

SCONTI RISERVATI

  Tariffe scontate sulle quote destinate alla SIAE (Società
Italiana degli Autori ed Editori).

  Pratiche di  successione,  atti  societari  e  immobiliari,
mutui, cessione crediti, locazioni, cessioni di azienda.

  Corsi  di  formazione sulla  sicurezza  e  di
aggiornamento tecnico-professionale.

  Finanziamenti,  anticipi  fatture,  fidi  di  cassa...  a
condizioni  privilegiate tramite  il  consorzio  di  garanzia
convenzionato.

  Centro  raccolta  CAIT per  gli  impianti  di
climatizzazione invernale ed estiva: trasmissione del nuovo
libretto  e  dei  rapporti  di  controllo  al  CURIT (Catasto
regionale): distribuzione targhe impianto.

  Polizze di favore con primaria compagnia assicurativa
convenzionata.

  Oltre 100 convenzioni in svariati ambiti.

Ora in via Autostrada 32, 
all'ingresso della Bergamo che produce
tel. 035/23.87.24 - Fax 035/21.84.57 - unione@artigianibergamo.it

www.artigianibergamo.it
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Capillarmente presente in tutto il territorio della Provincia

Delegazione di TREVIGLIO
Viale Montegrappa, 28 – Tel. 0363.49728 / 301900

Delegazione di ROMANO DI LOMBARDIA
Via Filippo Corridoni 1/D – Tel. 0363.918.546

Recapiti: Fontanella - Via Mazzini, 57

Delegazione di CALUSCO D’ADDA
Via Rivierasca, 57 – Tel. 035.793.954

Delegazione di CHIUDUNO
Via C. Battisti, 40  
Tel. 035.838.968

Delegazione di CISANO BERGAMASCO
Via Roma, 46 
Tel. 035.436.3476

Delegazione di CLUSONE
Via S. Defendente, 34 
Tel. 0346.25.489

Delegazione di GAZZANIGA
Via Gelmi, 7
Tel. 035.714.096

Delegazione di COLOGNO AL SERIO
Via Bergamo, 35 – Tel. 035.487.2414

Delegazione di LOVERE
Via Matteotti, 3 – Tel. 035.962.095

DURC e VISURE CAMERALI si possono richiedere direttamente dai nostri uffici

BERGAMO - Via Autostrada, 32 - Tel. 035.238724 - Fax. 035.218457 

unione@artigianibergamo.it - www.artigianibergamo.it/contatti

...all’ingresso della Bergamo che produce...

@ArtigianiBg

@ArtigianiBg

Anche sui social:
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Lo scorso 7 Marzo, il Presidente di EBAUM Remigio Villa (Ente bilaterale tra 
Assoartigiani e UGL Metalmeccanici) ed il Presidente Rocco Luigi Sassone di 
FormaSicuro, hanno siglato l’accordo con il fondo di formazione FormaSicuro.
Con questa nuova sinergia procede l'operatività del contratto Metalmeccanici, 
Installatori di impianti, Orafi ed Argentieri siglato tra Assoartigiani e UGL.
Le prestazioni della bilateralità previste dal contratto ora potranno essere 
erogate dall'Ente ponte fino all'accoglimento degli enti previdenziali a cui 
EBAUM ha avanzato istanza di convenzionamento.

Siglato un nuovo accordo

E.B.A.U.M.
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Ventiseiesimo Viaggio Convegno Unione

VITA
ASSOCIATIVA

Continua la tradizione con il Convegno degli Associati Unione giunto alla ventiseiesima edizione. Dedicato a tutti i nostri Associati ed ai loro 
familiari, ai colleghi Artigiani e Ospiti esterni, nonché a coloro che rivesto cariche associative nel sistema, quest’anno si terrà a:

MINORCA – SON XORIGUER

ALPICLUB SOL FALCO’ – 4 stelle
(tutto incluso)

dal 19 maggio 2024 al 26 maggio 2024
Aeroporto Milano Malpensa  

partenza e arrivo da Bergamo con BUS

A circa 700 m dal centro dell’animata Cala’n Bosch e dal suo porticciolo turistico su cui si affacciano ristoranti e negozi. L’aeroporto di Mahon 
dista circa 55 km e Ciudadela circa 10 km ed è facilmente raggiungibile anche con i mezzi pubblici (fermata autobus nelle immediate 
vicinanze).

La struttura, molto curata, comprende una zona centrale dove si trovano la reception, i ristoranti e i servizi comuni e una serie di edifici a 2-3 
piani che si sviluppano sui due lati e che si affacciano sulle piscine o sui meravigliosi e curati giardini. La spiaggia più vicina, quella di Son 
Xoriguer, si trova a soli 150 m dalla struttura, mentre quella di Cala’n Bosch è a circa 700 m. 

Ristoranti e bar: Ristorante principale con servizio a buffet e postazioni di show cooking. Ristorante/snack che si affaccia sulla piscina 
principale, aperto durante il giorno, bar salone e bar.

Servizi: Connessione Wi-Fi in tutto l’hotel. A pagamento: negozio, sala giochi, sale riunioni.

Relax e divertimenti: All’interno della struttura vi sono diverse piscine: quella principale, che è la più animata, la piscina dove si svolgono anche 
attività tipo acqua spinning, lo Splash Park per la gioia dei più piccini e altre più piccole e tranquille, immerse nei giardini. Ombrelloni, lettini e 
teli mare (con cauzione) sono a disposizione degli ospiti presso le piscine.
Campo per beach volley, campo polivalente per basket e calcetto, spinning, ginnastica, palestra. Programma di intrattenimento diurno e serale. 
 A pagamento: noleggio biciclette e garage con servizi per ciclisti. Campi da tennis nelle vicinanze a pagamento.

Animazione e miniclub: L'équipe Alpiclub sorprenderà con numerose attività create per ogni età. Babyclub gestito dall'hotel a partire da 8 mesi 
(a orari fissi e secondo disponibilità) e tante attività per i bambini presso il miniclub.

Per ragioni organizzative, dati anche i tempi ristretti, Vi invitiamo a comunicare sollecitamente l’adesione alla Segreteria (Sig.ra Daniela – Tel 
035.238724) entro e non oltre il 22 marzo con il versamento della quota totale di viaggio.

Riservandoci di farvi avere il programma dettagliato dei lavori e gli orari di partenza da Bergamo, vi invitiamo alla massima partecipazione, 
sottolineando come il Viaggio-Convegno rappresenta un momento molto importante della vita associativa dell’Unione.


